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“Spontanea, naturale, colta, schiva eppure allegra, pronta alla bat-
tuta e allo sfottò, riservata, diffidente, decisa, determinata, timida,
sfacciata”, così Chiara Ricci descrive Anna Magnani. “Mille sfac-
cettature che hanno intessuto con il pubblico e la storia, che ne è
stata testimone, un dialogo onesto e sincero, rude e schietto, ma
mai falso, ipocrita o di maniera”. 
A 50 anni dalla scomparsa passa in rassegna la biografia e la car-
riera della grande attrice romana da un punto di vista inedito,
quello cioè del legame tra Anna e il teatro. Secondo Nannarella,
come simpaticamente veniva chiamata, il palcoscenico è “la mi-
gliore scuola” per l’attore. Con i momenti più significativi si aprono
spaccati sugli anni Quaranta, quando interpreta i ruoli da sciantosa
e partecipa alle serate di rivista, la relazione amorosa e artistica con
Roberto Rossellini, l’amicizia con Luchino Visconti, Federico Fellini
e lo scrittore americano Tennessee Williams, che scrisse La Rosa ta-
tuata pensando proprio a Nannarella e con cui lei vincerà l’Oscar. 
Una lettura di grande interesse per gli appassionati di cinema alla
ricerca di un punto di vista alternativo. Il ritratto che emerge è
quello di un’attrice talentuosa, ma appare anche quello, spesso na-
scosto, di una donna complessa e dalla profonda umanità.
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Certo non si può condensare il lavoro di Leonardo Da Vinci in un
piccolo libro. La sua opera è qui infatti un ottimo spunto per rifles-
sioni generali sulla pittura e sulla scienza e per ricostruire la storia
del territorio lombardo attraverso disegni e progetti. Di particolare
interesse è ad esempio, riguardo ai canali navigabili, la serie di
studi per il Naviglio di Paderno (MI). La realizzazione, impedita a
suo tempo per gli impegni bellici dei governanti, venne ripresa e
ultimata con successo durante il regno di Maria Teresa. 
L’autore cita le parole leonardesche sulla pittura, prima tra le arti,
che osserva direttamente i fenomeni e non è frutto di un’invenzione
nel chiuso del proprio studio. “Di qui l’importanza visiva del nervo
ottico” con l’accorgimento che “è l’occhio che fotografa la scena ma
è il cervello che la rielabora”. 
Con questi termini è Edo Bricchetti a spiegare l’indagine interna
del pittore sui meccanismi del corpo umano e dei movimenti, im-
percettibili segni di moti dell’animo. I suoi ritratti, le immagini
della Vergine, l’ambientazione nel paesaggio: “Ciò che contava per
Leonardo erano, in ultima analisi, la sintesi di scienza e di tra-
sporto emotivo” che trasmetteva l’opera d’arte, dove l’uomo è
specchio del mondo.

Alessandra Compostella
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